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Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo consiliare PD
Modena 8/11/10

Al Sindaco

Alla  Presidente del Consiglio comunale

ORDINE DEL GIORNO
Oggetto: Salvare  il ruolo dell’Anpi
Il Consiglio comunale di Modena
premesso  che l’Anpi (Associazione Nazionale Partigiani d’Italia)
· è stata fondata dai partigiani che animarono la Resistenza italiana contro l’occupante nazi-fascista nel 1944 ( ben prima della fine della seconda guerra mondiale) 

· è stata  costituita come Ente Morale il 5 aprile 1945
· si è diffusa in tutta l’Italia, anche nel sud del Paese dove gli episodi della Resistenza erano stati meno frequenti, ad opera di quei partigiani meridionali che avevano preso parte alla lotta di liberazione nel Centro-Nord e all’estero (Jugoslavia, Francia, Grecia, Albania)
ricordato che l’Anpi persegue come obiettivi primari
· la valorizzazione del ruolo storico della Resistenza italiana
· la difesa e la divulgazione dei valori della Costituzione repubblicana nata dalla Resistenza
sottolineato che l’Anpi svolge nella città di Modena un  ruolo insostituibile nel  conservare e divulgare la memoria della Resistenza modenese
·  che liberò la nostra città, evitando così che dovesse essere conquistata dagli Alleati anche a prezzo di altri e più devastanti bombardamenti, e che meritò a Modena la Medaglia d’oro al Valor Militare

denunciata  la decisione del governo

· di ridurre drasticamente all’Anpi nazionale i contributi statali, che passano dai 250.000 euro del 2007 ai 73.000 del 2010 , decisione ancor più grave se si pensa che all’Anpi viene dato  un contributo pari solo al 10% di quello che viene attribuito globalmente a tutte le 16 associazioni combattentistiche e d’arma, nonostante abbia circa il 50% degli iscritti del totale di tutte le medesime associazioni
rimarcato che con questa decisione il governo di fatto

· agisce per mettere a tacere l’antifascismo organizzato, la memoria della Resistenza e l’impegno dell’Anpi nella difesa e nella promozione della Costituzione repubblicana

· continua quell’opera di revisionismo storico che ha le sue evidenze più inconfutabili: (a) nella presentazione di proposte di legge (sempre respinte con forza dall’opinione pubblica) tendenti a equiparare i militanti armati della RSI con i partigiani e (b) nella eliminazione dai programmi scolastici di riferimenti forti alla lotta di liberazione
sottolineato 
· che la decisione di ridurre in modo così drastico i contributi dell’Anpi è particolarmente grave e incomprensibile anche perché cade nell’anno dedicato alla celebrazione dei 150 anni dell’Unità d’Italia, che richiederebbe invece uno sforzo importante nella sottolineatura del ruolo della Resistenza nella storia del nostro Paese
invita il Sindaco

- a farsi interprete presso i ministeri competenti dei sentimenti di profonda preoccupazione dell’opinione pubblica modenese per gli inaccettabili tagli operati al finanziamento annuale dell’ Anpi nazionale

- a chiedere che tali tagli siano rivisti rendendoli più consoni con il ruolo  che l’Anpi svolge  in difesa dei principi fondamentali su cui si fonda la nostra Repubblica, e più proporzionati al rapporto esistente tra l’Anpi e tutte le altre associazioni combattentistiche e d’arma.
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